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POST RECENTI

Conilrestylingdelporta-
le de Il Sole 24 Ore
Jobtalkha cambiatove-

stito e sfoggia una grafica più
minimalistaepulita.

Il blog riapre con due noti-
ziepiratescheesclusiveposta-
tedaUmbertoRapetto,acapo
delNucleospecialefroditele-
matiche della GdF. Si parte
coni tremilioni emezzodicv
online messi a rischio da un
tentativo,paresventato,diat-
tacco hacker a jobsearch.co.
uk e jobs.mirror.co.uk. Capo-
volgimentodiprospettivanel-
la notizia che segue: achi cer-
calavorosiproponedicaccia-
renonpropriohacker,mapiù
banalmente gli scaricatori di
file in 12 mesi di antipiracy in-
ternship. Uno stage, come si
dicedanoi,spessoequivocan-
do sulla lingua e la pronuncia
(stage è una parola francese,
ininglesesignificapalcosceni-
co). Per dirla correttamente
con la bistrattata legge Treu
l’ente promotore è l’universi-
tà di Manchester, l’azienda
ospitante(si fa per dire, per-
chè l’intern lavora a distanza)
è Warner Bros Entertain-
ment, i compiti spaziano dal
monitoraggio da infiltrati nei
forumechatdimusicaecine-
ma fino alla redazione di se-
gnalazioni dettagliate per il
committente, che procede al-
ladenunciaperviolazionedel
copyright. Previsti formazio-
ne e gettone. Commenti su
JobTalk, ilblogdi Job24.it

 http:/job24.ilsole24ore.com
http://jobtalk.blog.ilsole24ore.com
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Cristina Casadei
Se ci sono da ridurre i costi,

c’è poco da fare. Bisogna sedersi
a un tavolo e farlo. Spesso ridi-
mensionando l’organico. A dirlo
sono i contenuti della contratta-
zione aziendale nel 2009 e nella
primapartediquest’annoeitesti
degliaccordi.Iltemaperidiretto-
ridellerisorseumanenonètanto
il"se"mail"come"perchéinque-
ste operazioni si corre il rischio
di tagliare fasce di professionali-
tàessenzialiperl’azienda.Perevi-
tarlo e capire come fare Aidp in
collaborazione con Cornerstone
harealizzatounaricercasulprofi-
lo atteso per il direttore delle ri-
sorse umane nei prossimi anni
che verrà presentata al 39˚Con-
gressoAidp, intitolato"Il profes-
sionista Hr - generare valore
nell’impresaestesa".

Attorno ad un tavolo immagi-
nario si sono seduti 130 capi hr
provenienti da aziende medio
grandi. Lavorando su quattro
aree e cioè lo stile, i valori, i pro-
cessi mentali, le emozioni sono
arrivatiallaconclusionechedalo-
ro ci si aspetta empatia, apertura
ecapacitàrelazionale.Inaltrepa-
role sembra al tramonto l’era dei
tecnocrati della contrattazione
degliorganiciedellagestionedei
costidelpersonale.D’altrocanto
«le competenze tecniche sono
una commodity oggi e come tali
si trovanoconunacertaabbbon-
danzasulmercato»,spiegailpre-
sidentedell’Aidp,RobertoSavini
Zangrandi. Il problema allora
non sta lì. O forse sta proprio
drammaticamente lì se pensia-
moche«ilruolodeldirettoredel-
le risorse umane dagli anni ’70 è
rimastoquello di un professioni-
stadiestrazioneeconomico-giu-
risprudenziale,fortementeorien-
tato al controllo del costo del la-
voroedelladimensionedeglior-
ganici, alla contrattualistica e a
tutti gli aspetti giuslavoristici»,
sostiene Gianni Perri, managing
partnerCornerstoneItalia.

La ricerca spiega che è arriva-
toilmomentodirimetterloindi-
scussione perché «le organizza-
zioni stanno mutando moltissi-
moeiconfini,siafisici,siaprofes-
sionalidiventanolabili–diceSa-
viniZangrandi–.Quellifisiciper-
ché anche chi fa parte di una or-
ganizzazionenongrandedevele-
garsi e fare sinergia con altre
competenzeeconoscenzespeci-
fiche per dare più valore al pro-
dottoealservizio.Quelliprofes-
sionali perché le professionalità
si trovano dappertutto e il diret-
tore delle risorse umane deve
quindi affrontare realtà più flui-
de in cui le opportunità nascono
dallo scambio di conoscenze
con cervelli che vengono da tut-

te lepartidel mondo».
Il profilo atteso per i prossimi

anni è quello di un manager con
unamentalitàdaproblemsolver,
conmoltaapertura,conunavisio-
ne globale e meno concentrato
sul presidio della sua funzione in
azienda.Inaltreparoleperpassa-
redalprofiloattualeal profiloat-
tesocisaràmoltodalavorareper-
chéintermini«distilec’èunapre-
valenzadiprofessionistichehan-
no un atteggiamento di presidio
della funzione e che vivono il lo-

ro ruolo come quello di chi deve
guidare il rispetto delle regole –
osserva Perri –. Se poi andiamo a
vedere i valori il 60% dei profes-
sionisti oggi dà peso a potere e
competenze. Questo però rende
difficileragionareinunalogicadi
partnershipcheèquellachechie-
del’aziendaaperta».

L’evoluzione«dallecompeten-
zehard,normative,aquellesoftè
incorsodatempo–osservaSavi-
ni Zangrandi –, ma è un percorso
lungo.Èstatoacceleratonegliul-
timi anni grazie alla rete e quindi
ainternetesoprattuttoallagloba-

lizzazionechehacostrettoainte-
ragirepositivamenteinunavarie-
tà molto ampia di culture e modi
diaffrontareillavoro».Ladiversi-
tà è ricchezza ma richiede molta
faticaalmomentodidoverfarela
sintesi e prendere decisioni. «Si-
curamente ha rimesso in discus-
sione la gestione delle emozioni
– aggiunge Savini Zangrandi –.
Pensiamo solo al fatto che nella
mensadiun’aziendadovelavora-
no persone che hanno culture e
religioni diverse ci devono esse-
repiùlineeperchésealmusulma-
no cucini il maiale la prende co-
me una mancanza di rispetto. E a
quelpuntolamotivazionediven-
tamoltopiùdifficileperchéman-
calostarebene, ilwellness».

L’intelligenza emotiva è senza
dubbio unodei grandi temi di di-
scussione e di dibattito per chi si
occupa di risorse umane. E rien-
tra tra gli aspetti che chiedono
moltolavoro.«L’assettoemotivo
della maggioranza dei capi, se-
condo quanto è emerso dalla ri-
cerca,èautoreferenziale–spiega
Perri–.Moltocentratosusestes-
so epoco aperto, pocoempatico.
Chiètroppoconcentratosullage-
stione delle proprie emozioni è
ipercontrollato e interagisce po-
co.Alcontrarioilcapodellerisor-
se umane in futuro dovrà pro-
muovere il concetto di rete rela-
zionaleequindipensareadaprir-
si, a influenzare gli interlocutori
eamediare».

Ilperchéstanelfattochelosvi-
luppo organizzativo diventerà
una priorità nelle imprese nei
prossimianniperché«saràsem-
pre più necessario valorizzare il
capitale umano e trovare e sco-
prire le risorse all’interno. «Cer-
toquestorichiederàancheundi-
versoapprocciodallatoazienda-
le. Ancora oggi in molti casi nei
ruoliapicalièrichiestounprofes-
sionista con un’impostazione
vecchia–dicePerri–.Lepriorità
sono che sia laureato in giuri-
sprudenza o in economia e che
abbia conoscenza dei contratti e
capacità negoziali. Al direttore
vecchio stile viene poi affianca-
to un professionista esperto nel-
losviluppoorganizzativo.Sevo-
gliamo guardare al futuro però
nel ruolo apicale dovrà esserci
uncapocheabbialosviluppoor-
ganizzativo tra le priorità. I tagli
e le riorganizzazioni spessopor-
tanoasceltedolorose.Inpassato
si è troppo spesso agito pensan-
do molto ai numeri e poco alle
persone.Infuturobisogneràpen-
sare più alle persone. Ma questo
richiede quella sensibilità allo
sviluppo organizzativo che rap-
presenta la sfida degli hr mana-
gerdel futuro».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

JOBTALK 
Parliamo di lavoro sul blog 

DI Rosanna Santonocito

L’osservatorio. I dati del primo trimestre elaborati da Ebitemp-Assolavoro

Gli hacker
il lavoro
lo trovano
sempre

Risorse umane. Le caratteristiche del profilo ideale per il futuro emergono dallo studio realizzato da Aidp in collaborazione con Cornerstone

Il capo del personale cambia pelle
Aziende alla ricerca di problem solver – Le conoscenze tecniche da sole non bastano più

IL PROGRAMMA

L’identikit

Massimiliano Del Barba
PRATO

L’obiettivoèquellodicom-
battereilsommersoeilla-
voro nero gettando un

ponteutileamettereincontat-
tolacomunitàcineseimmigra-
tainItaliaconicanali legalidel
mercato del lavoro. E una pri-
ma pietra è stata posata pro-
prio pochigiorni fa a Prato,ca-
pitale italiana del made in Chi-
na, dove l’agenzia per il lavoro
Ali Spa ha reclutato e contrat-
tualizzato–attraversolasuafi-
liale fiorentina – il primo lavo-
ratoreproveniente dal gigante
asiatico:èunaragazzadi20an-
ni e andrà a lavorare presso
unagelateria inuno deiprinci-
pali centri commerciali della
città toscana, l’Omnia Center.

«Inrealtà stiamosviluppan-
do dei progetti dedicati anche
adaltrespecifichecomunitàdi

immigrati,comequellemaroc-
chine e senegalesi, molto atti-
venelsettoremetalmeccanico
e della concia – spiega Simona
Lombardi, responsabile rela-
zioniesterne diAliSpa–, maci
siamoconcentrati inparticola-
re su quella cinese che sta mo-
nopolizzando il tessile tosca-
no poiché è tuttora pratica-
mente impossibile intercetta-
reeriportareallaluceilmecca-
nismo occulto che governa la
dinamicadidomanda e offerta
di questi lavoratori. Il contrat-
to interinale firmato con la no-
stra prima lavoratrice cinese
apre una nuova via, che siamo
fiduciosipotràcrearenuovica-
nali di comunicazione fra le
duecomunità».

Un’ideapilota,quelladiPra-
to,chepotrebbeessereinfutu-
ro allargata anche ad altri cen-
triadaltapercentualedi immi-

grati cinesi, come ad esempio
la stessa Milano. La filiale to-
scana di Ali sta infatti collau-
dandounineditomodelloope-
rativo per cercare di far con-
vergere due realtà ancora di-
stanti fra loro. E Prato, con le
sue officine spesso abusive e
conisuoioperaifantasma,rap-
presenta il pass ideale per cer-
care di scardinare il muro che
separa le chinatown italiane
dal restodel Paese.

L’esperimento in chiave
multietnica di Ali ha preso il
via alla fine di febbraio, con
l’apertura in via Curtatone di
una vera e propria filiale italo-
cinese.Un’insegnacongli ide-
ogrammi, una vetrina tappez-
zata di inserzioni bilingui, in
italiano e mandarino dirette
agliimmigratidiprimagenera-
zioneesoprattuttoai lorofigli,
con i quali "potrebbero essere

possibili scambidi risorseesi-
nergie importanti sia per gli
imprenditori italiani che cine-
si"e,ciliegina sulla torta, in ar-
rivo a settembre da Pechino
un’operatrice madrelingua in
grado di interfacciarsi con i
connazionali in cerca di occu-
pazione, rassicurarli e creare
quel rapporto di fiducia giudi-
cato indispensabile per il de-
collo del progetto.

«Per cercare di specializza-
re la filialediPratonellaricer-
cadipersonaledioriginecine-
se–prosegueSimonaLombar-
di – abbiamo pensato che la
scelta più intelligente potesse
esserequelladifarlagestiredi-
rettamente da una professio-
nista proveniente dalla Ci-
na».Alisiècosìcosì rivoltaal-
laCameradicommercioitalo-
cinese e, in accordo con la co-
munità immigrata locale e

con l’ambasciatore cinese in
Italia, ha individuato una rosa
di tre candidati da cui è stata
poisceltaunaragazzadi27an-
ni con un curriculum da fare
invidia a molti, anche in Italia,
dato che ha studiato a Pechi-
no,dovesiè laureata indesign
e economia applicata alle in-
dustrie tessili, negli Stati Uni-
ti, dove ha frequentato un ma-
sterincomunicazioneescien-
ze umanistiche, e infine a Pe-
rugia, dove sta perfezionando
laconoscenza della lingua ita-
liana seguendo un corso che
terminerà ad agosto.

«A breve – aggiungono da
Ali – la ragazza inizierà un af-
fiancamentoimprontatoaltra-
sferimentodiunaseriedicom-
petenze specifiche che riguar-
dano le normative italiane in
materia di diritto del lavoro e,
più in generale, tutte le proce-
dure legate all’attività di
un’agenzia di lavoro. Per set-
tembre–assicurano–ilproget-
to potrà così prendere il largo
inmanieradefinitiva».
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Segnali di ripresa dalle missioni

LE PROSPETTIVE
Delli Santi Cimaglia:
«Indicatori ancora deboli
ma si confermaun trend
Con la formazione le agenzie
uscirannorafforzate»

Interinalemultietnico

La crescita dell’uno per cen-
to del lavoro in somministrazio-
ne è un debole segnale di ripresa
che non consente certo di colma-
reilgaprispettoalla faseprecrisi,
ma è il terzo consecutivo per un
settore che ha sofferto molto nel
2009.Lacontinuitàfabensperare
GennaroDelliSantiCimaglia,pre-
sidente dell’Associazione nazio-
nale delle agenzie per il lavoro
che osserva: «I segnali di ripresa
sonodebolimaci sono».

Nel primo trimestre di
quest’anno i lavoratori impiegati
mensilmente sono aumentati
dell’1%rispettoaltrimestreprece-
dente, passando da 221mila a
223mila circa, secondo i dati rile-
vati dall’Osservatorio bilaterale
Ebitemp-Assolavoro. Nel mese
di marzo, in particolare, a fronte
diunnumerodilavoratorimensi-
li sostanzialmente costante, au-

mentanosia legiornateretribuite
(3.394.600 rispetto alle 3.358.400
difebbraio),siailmonteretributi-
vo.Questosignificachec’èunpic-
coloaumentodelnumerodigior-
nate retribuite mensilmente per
ciascunlavoratore,rispettoalme-
se precedente, che passa dalle 15
di febbraio alle 15,2.

La lieve ripresa iniziata lascor-
sa estate sta proseguendo con
continuità, ma non ha consentito
direcuperareilgapchesièaperto
conlacrisieconomicaperilsetto-
re. Nel quarto trimestre del 2009

ilnumero di lavoratorichehanno
svoltoalmeno una missione di la-
voro in somministrazione è stato
di211.391unità, il 22,3%inmenori-
spetto allo stesso periodo del
2008. Rispetto al terzo trimestre
2009siriscontra,però,unacresci-
ta dell’ 1,9%. Le missioni avviate
nell’ultimotrimestredel2009(ol-
tre 232 mila) mostrano un incre-
mentosiarispettoallostessoperi-
ododel2008(+2%)siainconfron-
toalterzotrimestre2009(+7,7%).

Lacontrazionedell’occupazio-
neinsomministrazionehariguar-
dato soprattutto gli stranieri. Per
questi lavoratorinel 2009 ilcalo è
statoinfattidel31%.Nelquartotri-
mestre 2009 la quota sul totale è
arrivataal21%,controunapercen-
tualevicinaal25%dellaprimame-
tà del 2008. Come spiegano
dall’Osservatorio questo si deve
allacrisiacutachehannoattraver-

satosettoriincuitradizionalmen-
te lavorano più persone che ven-
gono da altri Stati, a cominciare
dal manifatturiero. Così come
puòessereanchel’effettodiunat-
teggiamento nuovo degli italiani,
che in fase di difficoltà sono più
disponibili ad accettare anche of-
fertenoncorrispondentiallepro-
prie aspettative in attesache lari-
presa manifesti più fortemente i
suoieffetti.

Gennaro Delli Santi Cimaglia
torna a ribadire che se le agenzie
riusciranno«amettereafruttole-
ve fondamentali come la forma-
zione hanno l’occasione di uscire
dalla crisi più competitive». È un
obiettivochepuòesserepersegui-
to solo se «tutti gli attori faranno
frontecomune.Assolavoro–dice
DelliSantiCimaglia–saràsicura-
mente in prima linea in questa di-
rezione,cogliendoleopportunità
chevengonodallavolontàdelMi-
nisterodel Lavorodi faredel2010
l’annodella formazione».

C.Cas.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LO SCENARIO
Il 60% dei professionisti
dàpeso soprattutto
a potere e competenze
Ma le imprese chiedono
una logica dipartnership

QUALI STILI?
Adattamento Presidio Direttività Influenza

Si adegua alle regole per
evitare problemi o errori
nelle situazioni di rischio

Garantisce la
performance
in situazioni
strutturate

Persegue i
risultati
nonostante
contrasti e
competizioni

Persuade le
persone
rendendo il
contesto
favorevole
e praticabile

QUALI VALORI?
Potere Competenza Profitto Servizio

Interesse allo status, al
controllo, alla responsabilità

Interesse ad
essere un
esperto,
trovare
soluzioni ed
opportunità

Interesse al
guadagno, alla
produttività
e alla
redditività

Interesse a
prendersi cura
degli altri, a farsi
carico delle
esigenze del
Cliente interno
ed esterno

QUALI PROCESSI MENTALI?
Analitico Metodico Intuitivo Globale

Attenzioni ai dettagli, alla
scomposizione dei problemi
e delle situazioni

Attenzione al
metodo, al
processo logico
e temporale

Attenzione alle
percezioni e
affidamento al
senso comune

Attenzione alla
complessità,alla
visione strategica
ed alle
implicazioni future

QUALI PROCESSI EMOTIVI?

Controllo Auto
motivazione Consapevolezza Empatia Reti relazionali

Gestisce le
emozioni e i
sentimenti per
assicurarsene
il controllo

Usa le
emozioni per
raggiungere
gli obiettivi

Delle proprie
emozioni
e delle loro
dinamiche

Riconosce
e accetta
le emozioni
degli altri

Usa le emozioni
per entrare in
relazione con gli
altri

Fonte: Cornerstone Aidp

Prato «assume» la prima cinese

Agenda del 4 giugno
Allagiornatainauguraledel39˚
congressoAidp,chesisvolgerà
aRoma,sidiscuterannoi
"Nuovimodellidibusiness,di
organizzazioneedilavoronel
capitalismoglobaledella
conoscenza".Nellastessa
giornataverràpresentatala
ricercaAidp-Cornerstone"Il
professionistahr:il futurodella
nostraidentitàprofessionale"e
sidiscuteràdi"Riformadegli
assetticontrattuali"
Agenda del 5 giugno
Laconclusionedeilavorisarà
dedicataa"Qualegovernance
pergenerarevalore
nell’impresaestesa".Ne
discuterannoAndreaGuerra,
adLuxottica,MarioMoretti
Polegato,presidenteGeox,
LeonardoBonanomi,direttore
generaleParmalat,Gian
BattistaMerlo,presidenteedhr
directorEssoItaliana,Stefano
ColliLanzi,adGigroup,Roberto
Spingardi,presidenteItalia
turismoSpaeSviFinanceSpa

LE CARATTERISTICHE


